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Ieri la Camera ha approvato la riforma delle locazioni immobiliari. Ora la legge passa al Senato per l’approvazione definitiva

Tramonta l’equo canone
Affitti, in arrivo sgravi per inquilini e proprietari

ROMA. Dopopiùdidueannidige-
stazione, e soprattutto a quattro
mesi dalla scadenza dell’ultima
proroga degli sfratti (il prossimo
ottobre), la Camera dei Deputati
ha approvato ieri in prima lettura
la riforma delle «loca-
zioni immobiliari a
Fini abitativi» che se-
gna la fine del regime
amministrato, dell’e-
quo canone, lascian-
do alle parti la libertà
di concordare l’entità
dell’affitto dell’im-
mobile.

A favore si sono
pronunciati i deputa-
ti dell’Ulivo e di Ri-
fondazione (238 vo-
ti), hanno votato
contro in 192: Polo,
Udr e Lega Nord, che
si sono dichiarati in-
soddisfatti per la insufficiente «li-
beralizzazione» del mercato degli
affitti che la nuova riforma com-
porterà.

In effetti le nuove norme, frutto
dell’unificazione di molteplici
proposte, «spingono
verso la liberalizza-
zione ma garantisco-
nostrumentiditutela
delle fasce sociali più
deboli», come ha sot-
tolineato il relatore
Alfredo Zagatti, Sini-
stra Democratica, nel
rilevare lacompattez-
za della maggioranza
e il contributo del go-
verno ed in particola-
re delministro deiLa-
vori pubblici Paolo
Costa («suo soprat-
tutto il merito di aver
individuato le princi-
pali risorse finanziarie che danno
sostanza alla legge»); e nel dare at-
to del clima costruttivo dovuto al-
la significativa circostanza che du-
rante i lavori l’opposizione «non
ha fatto nulla per rallentare l’iter

delprovvedimento».
Segno, insomma, che per dritto

operrovescio,tuttioquasiavverti-
vano l’esigenza che dopo vent’an-
ni dovessero esseremesse in soffit-
ta lavecchieregolesugliaffittiesu-

gli sfratti, sostituite da
un doppio canale di
contrattazione dei ca-
noni (quello libero e
individuale e quello
concertato), da sgravi
fiscali per inquilini e
proprietari, da aiuti fi-
nanziari agli affittuari
a basso reddito e da
nuove procedure per i
rilasci degli apparta-
menti.

Ora rimane solo un
nuovo, ravvicinato
obiettivo: quello che
la definitiva sanzione
della leggedapartedel

Senato avvenga entro il 31 otto-
bre, quando appunto scade l’ulti-
maprorogadeglisfratti.

C’èperquestounimpegnodella
maggioranzaedelgoverno,rinno-
vato ieri consoddisfatticommenti

per il lavoro compiuto
dalla Camera ed in
particolare dal relato-
reZagatti,chegiànella
passata legislatura
aveva firmato una
propostadicuilalegge
ora approvata ripren-
de essenzialmente le
linee-guida.

In particolare il mi-
nistroperiLavoripub-
blici Paolo Costa ha
apprezzato il fatto che
la riforma affronti
«con serietà ed effica-
cia» sia l’esigenza di li-
beralizzare il mercato

delle locazioniprivate«per troppo
tempo rimasto ingessato», e sia la
necessità di «rispondereadeguata-
mente ai bisogni diquella fascia di
cittadini che devono essere tutela-
ti».

Costa ha colto l’occasione per
annunciareche intanto ilgoverno
lavorerà per giungere in tempi ra-
pidi«ancheall’approvazionedella
legge di riforma dell’edilizia resi-
denziale pubblica (le case popola-
ri, ndr.), ultimo tassello della nuo-
vapoliticaabitativa».

Dall’opposizione sono state sol-
levate riserve generiche. Come
quella del leghista Carlo Fongaro,
secondo ilqualesi ècompiuto«un
passo indietro rispetto alle norme
precedenti»: conriferimentoalca-

nale di contrattazione concertata
dei canoni, Fongaro sostiene che
«il provvedimento lascia di fatto
alle organizzazioni sindacali una
vera e propria delega per la stesura
del contratto tipo». Immediata la
replicadiZagatti:«Inrealtà,adiffe-
renza di quanto avveniva con i
patti in deroga, ora si elimina l’as-
sistenza dei sindacati dei proprie-
tariedegli inquilini,assistenzache
era stata addirittura obbligatoria
sinoaquandononeraintervenuta
la Corte costituzionale». Inoltre

«spariscono le commissioni pre-
fettizie in cui i sindacati avevano
unruolodeterminante».

Non meno allarmistico è stato il
giudizio di Alleanza nazionale:
Tommaso Foti ha sostenuto che la
riforma«finiràperperpetuarelasi-
tuazione di blocco del mercato
prodotta dal precedente regime
dell’equocanone».

«Secondome-èstatalachiosadi
Zagatti a Tommaso Foti - a questa
fosca previsione non crede nean-
chel’onorevoleFoti».

Alfredo
Zagatti: «La
riformaspinge
verso la
liberalizzazione
magarantisce
strumentidi
tuteladelle fasce
piùdeboli»

PaoloCosta:
«Ilgoverno
giungerà
rapidamente
anchealla
riforma
dell’edilizia
residenziale
pubblica»

Attilio Cristini

LA SCHEDA Contratti liberi e formule «tipo»
1800 miliardi in un fondo sociale per aiutare le fasce deboli

ROMA. Sono molte le novità della
legge Zagatti che manderà in soffit-
ta equo canone e patti in deroga as-
sicurando tuttavia una forte tutela
delle fasce sociali più deboli. Vedia-
mo allora gli elementi-chiave della
riformadegli affitti, conuna impor-
tante premessa: la riforma varrà per
i contratti stipulati o rinnovati do-
po l’entrata in vigore della legge e
nonmodificheràquelliincorso.

DUE TIPI DI CONTRATTI. È in
arrivo un doppio canale che sosti-
tuisce tanto l’equo canone quanto
i patti in deroga: il primo è affida-
to alla libera contrattazione del ca-
none tra affittuario e inquilino, la
durata è vincolata per quattro an-
ni rinnovabili per altri quattro se
non si verifica una di queste tre
condizioni: la decisione del pro-
prietario di adibire l’appartamento
a uso proprio o di familiari; la ne-
cessità di ristrutturare; l’intenzio-

ne del piccolo proprietario di ven-
dere (e in questo caso l’inquilino
può esercitare il diritto di prelazio-
ne). Per la stipula di questo tipo di
contratto non è più obbligatoria
l’assistenza delle organizzazioni di
categoria. Il secondo canale con-
sente di stipulare sulla base dei
«contratti tipo» concordati a livel-
lo locale tra associazioni dei pro-
prietari e degli inquilini. Da que-
sto secondo tipo di contratto - du-
rata minima tre anni, rinnovabile
per altri due - dovrebbero trarre
vantaggio tanto l’inquilino (si pre-
vedono canoni più bassi) quanto
l’affittuario: 30% in meno di Irpef
o Irpeg e di imposta di registro, e
possibile riduzione dell’Ici anche
sotto il 4 per mille. Sono esclusi da
questo tipo di contratto gli alloggi
di lusso, quelli vincolati e le case
popolari.

SGRAVI PER LE FASCE DEBO-

LI. Ne sono previsti di due tipi.
Già stanziati 1.800 miliardi (per il
primo triennio) per contributi al
pagamento dell’affitto da parte de-
gli inquilini meno abbienti. Re-
quisiti e modalità saranno stabiliti
dal governo sulla base del reddito
e del «peso» del canone. Al «fondo
sociale» potranno attingere quanti
avrebbero diritto all’alloggio pub-
blico se fosse sufficiente il patri-
monio pubblico di case. A partire
poi dal 2001 gli inquilini a reddito
medio-basso (da definire in Finan-
ziaria) potranno detrarre dall’im-
posta sul reddito una parte del ca-
none. I due benefici non saranno
cumulabili.

SFRATTI, NUOVE PROCEDU-
RE E CLAUSOLE. La competenza
per gli sfratti passa dalle commis-
sioni prefettizie (che scompaiono)
al giudice per l’esecuzione che può
decidere eventuali proroghe dello

sfratto per periodi limitati e su ri-
chiesta motivata dell’inquilino.
L’esecuzione dei rilasci sarà differi-
ta di 18 mesi in caso di inquilini
ultrasessantacinquenni, portatori
di handicap o malati terminali. La
legge consente una sospensione
degli sfratti per finita locazione
per 150 giorni dalla sua approva-
zione al fine della rinegoziazione
dei contratti. Per chiedere l’esecu-
zione dello sfratto dopo la senten-
za il proprietario deve dimostrare
di aver versato regolarmente le
imposte sui redditi da locazione,
l’Ici ed aver registrato il contratto.
Scatta d’ora in poi anche una du-
plice clausola di salvaguardia per
l’inquilino: nel caso in cui il pro-
prietario abbia usato lo sfratto per
motivi diversi da quello per cui es-
so era stato ottenuto, l’affittuario
potrà richiedere il ripristino del
contratto o un risarcimento dan-

ni; e viene annullato ogni patto
che preveda un canone superiore
a quello del contratto registrato.

SGRAVI PER I PROPRIETARI.
Oltre ai vantaggi fiscali in caso di
sottoscrizione del contratto tipo,
non sono più soggetti a imposizio-
ne fiscale i canoni non percepiti
dal proprietario per inadempienza
dell’inquilino. Si prevede che il
proprietario possa utilizzare un
credito d’imposta al fine di com-
pensare Irpef o Irpeg corrisposte
sul reddito da locazione che si sa-
rebbe dovuto percepire nel perio-
do trascorso tra l’avvio del proce-
dimento e l’emanazione della rela-
tiva sentenza; e possa non denun-
ciare ai fini dell’imposta i canoni
non percepiti dal momento della
sentenza a quello dell’esecuzione
dello sfratto.

Giorgio Frasca Polara

Favorevoli anche i Verdi e il sottosegretario Mattioli

Sunia: «Apporti nuovi per il mercato»
Confedilizia: «La vecchia norma è un rottame»

Tra i contrari anche il Sicet, le Acli e l’Uniat

La Uil: «Si aggravano ulteriormente
le condizioni degli affittuari»

Èimprovvisamentedecedutoilcompagno

SILVANO BERTINI
Allamogliealle figlieallasorellaeparenti tut-
ti le più sentite condoglianze dalla Coopera-
tiva soci de L’Unità sezione Empolese Val-
delsa. La salma partirà dalla propria abita-
zione alle ore 17.00 via Manin 28, Spicchio
Vinciinformacivile.

SpicchioVinci,1luglio1998

L’UnioneComunaledel PdsdiVinciparteci-
pa al gran dolore per la scomparsa del com-
pagno

SILVANO BERTINI
ed esprimono ai familiari le più sentite con-
doglianze.Lasalmapartiràdallapropriaabi-
tazionealleore17.00,oggi1luglio.

SpicchioVinci,1luglio1998

Alvaro, i figli, i nipoti e tutti i suoi cari, annun-
cianocondolorelamortedi

LEDA GAGLIARDI
BRANDI

Avvenuta il 30 giugno 1998
Sarà esposta oggi 1 luglio 1998 alle Nuove
Cappelle del Commiato di Careggi. Non
fiori ma donazioni alla ricerca sul cancro.

Firenze,1luglio1998

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

ROMA. Laleggediriformadegliaffittiapprova-
tadallaCameraeoraall’esamedelSenatosusci-
ta reazioni contratastanti, dalla protesta alla
piena approvazione, tra le organizzazioni degli
inquilini, i rappresentanti del Parlamento e del
Governo e il mondodell’edilizia. «Pienasoddi-
sfazione» viene espressa dal sottosegretario ai
LavoriPubblici,GianniMattioli, secondocui la
legge incentiva laproprietàattraversodetrazio-
ni fiscali «adunatavolodi concertazioneconle
rappresentanze degli inquilini per trovare un
punto di convergenza dei rispettivi interessi.
Ciòpotràcontenere il livellodeicanonieripor-
tare sul mercato quei milioni di alloggi oggi
inutilizzati». Si dichiara soddisfatto anche il se-
natore Athos De Luca (Verdi), annunciando
che il suo gruppo si batterà per assicurare alla
leggeunamaggiorecoperturafinanziaria.«L’o-
biettivo dei Verdi è di giungere prima della sca-
denzadellaprorogadegli sfrattiall’approvazio-

ne definitiva della legge». La Confedilizia ritie-
ne quindi che i benefici fiscali alla proprietà in-
trodotti dalla legge siano una «conquista» e di-
mostrino«ilfallimentodellaleggedell’equoca-
none». «Manellanuovalegge- secondoConfe-
dilizia - permangono accanto a innovazioni di
granderilievo,vischiositàearretratezze,alcune
delle quali potranno continuare a scoraggiare
le locazioni invece che favorirle. Si tratta co-
munque non della migliore legge possibile ma
dellamigliorepossibile inquestomomento». Il
Sunia ritiene che il provvedimento contenga
«importanti apporti di innovazione per il mer-
cato» e valuta positivamente «l’ntroduzione
del principio della concertazione e della con-
trattazione nella locazione, l’avvioper laprima
volta di una politica fiscale di sostegno, indiriz-
zo e agevolazione per proprietari ed inquilini,
l’introduzione di misure capaci di combattere
l’evasionefiscaleedilmercatonero».

ROMA. Protesta l’Unione inquilini, ritenendo
chelariformasia«lontanadallenecessitàdimi-
lionidifamiglie».Dicontro,accantoaunaserie
di critiche, l’Unione rileva che alcune rivendi-
cazioni sono state accolte ma «ora è necessario
prepararsialladifesaintransigentedeglisfratta-
ti anchepermorositàcontroognisbrigativage-
stionepretorile». Due nosecchiarrivanodalSi-
cetedall’Uniat. IlSicet lanciaunaraccoltadifir-
me insieme alla Cisl e alle Acli per una nuova
politica abitativa perché ritiene che se la legge
fosse approvata come è causerebbe «l’innalza-
mento dei canoni, l’aumento della tensione
abitativa,lariduzionedellareperibilitàdiadita-
zioni decorose e della tutela, anche sindacale».
Neppure alla Uil piace la riforma del mercato
delle locazioni, secondocui innescauna libera-
lizzazione priva di equità e creerà ulteriori ten-
sioni. Per questo il sindacato chiede al Senato
«quell’atto di coraggio che è mancato alla Ca-

mera». «Il provvedimento -dice Adriano Musi,
segretario confederale della Uil- ha ulterior-
mente aggravato le condizioni degli affittuari
siasottol’aspettodella tutelachedeicosti».An-
chel’Appc,l’associazionepiccoliproprietarica-
se, boccia la riforma. «Il provvedimento - dice
una nota - provocherà gravi distorsioni econo-
micheesociali interminidiaumentidegliaffit-
ti e di crisi dell’edilizia». Infine l’Uniat, l’Unio-
ne Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio,
boccia la riforma degli affitti. «La legge, figlia di
compromessi trasversali tra le forze politiche -
dice Maurilio Turchetti, segretario generale -
nonrisolvealcunodeiproblemicheoggiango-
sciano tanto gli inquilini quanto i piccoli pro-
prietari.Unaleggevessatoriachehaevitatocon
cura di introdurre novità vere, una legge che
manterràchiusoilmercatodegliaffitti,unaleg-
gechepensionati e lavoratoripagherannoaca-
roprezzo».


